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168 A. ANDREOTTI

Sul résultante di due poîinomi.

'Nota di ALDO ANDREOTTI (a Pisa).

Sunto. • Si da una dintostrazione, per via razionale, delVirriducibilità
del risultante di due polinomi in una indeterminata.

Dati-i due polinomi nelV indeterminata

f(x) == aox
n -+- a1x

n~~l -+- ...

g(x) s= btix
m -h b,xm-1 ~h ...

an ;
bm ;

il loro risultante
STER da

rispetto alla x, dato nella forma di

0 0 0 . . . 0 60 0 0 . . . 0

a0 0... 0

0 0 0... an 0

&. O

», ft.

O

0... 0

0...

corne polinomio nelle indeterminate ai5 bj, (i = 0,... n; j =. 0,..., m),
è irridudbile.

L'usuale dimostrazione di questo fatto è basata sul teorema fon-
damentale deirAlgebra (a); ne do qui una dimostrazione che non
esce dal corpo i^[i ; at, 5,] essendo le a,, b3, (i = 0,..., n ; j — 0,..., m),
indeterminate.

Supponiamo, invero, che Rf,g si scinda nel prodotto di due po-
linomi P, Q: del corpo che si considéra. Tanto P che Q devono
essere omogenei sia nelle a che nelle b ed inoltre isobarici (*).

Sia r il grado di P nelle a, s quello nelle 6. Fissato per le a, b,

(M O, più esattamente, sul fatto cheogni polinomio di grado n si de*
compone nel prodotto di n fattori lineari in una conveniente estensione
del corpo che si considéra. "Y. ad es: SCOKZA, Gorpi numerid e algèbre.
Principato, 1921; cap. I I I , n. 144.

(2) Se un polinomio omogeneo R si spezza nel prodotto di due altri P,
Q, questi sono omogenei. Invero, decomposti P, Q (ove non fossero en-
trambi omogenei) nella somma délie loro parti omogenee, il prodotto délie
parti di grado massimo di P e Q, darebbe una pai'te di B di grado diverso
da quella fornita dal prodotto délie parti di grado minimo.

Analogamente se -R è isobarico P e Q sono isobarici Basta nel ragio-
namento précédente sostituire le parole « grado » e « omogeneo » colle pa»
rôle « peso » e « isobarico ».
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rordinamento a0 , . . . , an, 60 , . . . , 6H4, il termine ao
mbm

n di rango (8)
massimo di i?^5 deve provenire dal prodotto dei termini di rango
massimo di P, Q.

Pertanto P deve contenere (a meno di un coefficiente non nullo)
il monomio aQ

7 b,/4
s.

Analogamente considerando Ie a, b nell' ordine

60 , . . . , &m, a0 , . . . , aM,

si vede che P contiene il termine bo
s an\

Gonsiderando infine Tordinamento a15 a0, a2J . . . , a„, &0^*"J m̂ »
il termine di rango massimo di ify^ è «/"fto^»,""1 e quindi P con-
tiene o il termine ^ /& 0 ^/ /~^ ° il termine ^^6, , / .

Ma P è isobarico e quindi si devono arere corrispondentemente
Ie uguaglianze

ws = » r ^ r + m(s — 1), se P contiene <Vfto^»»*"1 ï
m = w - r + ms , se P contiene a,1"^1.

Nel primo^caso risulta r = m, s = w, e quindi Q è una costante,
che si puö supporre = 1, onde P~Rf>g. Nel secondo caso risulta
r = s = 0 e quiudi è § = Bf>g* c- v* d.


